
  Nello scorso giugno abbiamo 
organizzato il pranzo di fine 
corsi in sede a Forte Azzano: è 
stata una scommessa per il Con-
siglio in quanto lo sforzo di pre-
parare un lauto pranzo per 110 
persone era veramente grande. 
Ci siamo riusciti, complice an-
che il tempo che non ci ha rovi-
nato la giornata. 
  Concludo ringraziando 
tutti quelli che hanno 
lavorato, collaborato 
o anche semplice-
mente partecipa-
to a tutte quel-
le che sono 
state le 
a t t iv i tà 
s o c i a l i 
s u b a c -
quee e 
non. 
  Il Con-
siglio Di-
rettivo è 
unito, carico 
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Sommario: 

scusarmi con quanti si aspetta-
vano, in tutti questi mesi, un 
nuovo giornalino. I motivi del-
la battuta d’arresto del nostro 
bimestrale sono svariati, alcuni 
dipendono proprio da me, ma 
ora ritengo importante farvi 
sapere che m impegnerò, assie-
me al consiglio direttivo del 
Club, per riprendere questo 
appuntamento da molti apprez-
zato. A questo proposito vorrei 
precisare che molto spesso sia-
mo impossibilitati ad andare in 
stampa proprio perchè manca 
la materia prima… i vostri arti-
coli, le vostre foto, le vostre 
emozioni e quanto vogliate 
condividere con tanti amici. È 
per questo motivo che assieme 
al consiglio abbiamo deciso di 
aprire una email diretta per il 
g i o r n a l i n o 
(redazione@clubsubacqueos

   Sono passati tanti 
mesi dall’ultima 
uscita del nostro 
giornalino, ma fi-
nalmente ci siamo 
rimboccati le mani-

che per l’ennesima volta abbia-
mo trovato la voglia e il tempo 
per scrivere, correggere, foto-
grafare, impaginare e tutto quel-
lo che serve fare per pubblicare 
LoSqualigero. 
  In questi mesi l’attività del no-
stro Club è continuata ininterrot-
tamente con i soliti buoni risul-
tati. Abbiamo organizzato due 
bellissime gite in Toscana, ab-
biamo fatto tante immersioni sul 
lago di giorno e di notte. Il no-
stro gruppo di Protezione Civile 
ha continuato a tenersi aggiorna-
to partecipando a tantissime e-
sercitazioni, ha inoltre pattuglia-
to la sponda veronese del lago di 
Garda nelle domeniche estive 
partecipando al progetto “Lago 
Sicuro”. 

e pronto a fare di tutto per sod-
disfare le esigenze di tutti i no-
stri 120 soci, tentando sempre di 
non disattendere le loro aspetta-
tive. Chi vuole dare una mano è 
sempre ben accetto, di lavoro ce 
n’è tanto e ce n’è per tutti. 

   (Alessandro Caucchioli) 

Cari soci e 
amici, do-
po mille 
p e r i p e z i e 
ecco un 
nuovo nu-

mero del nostro invidiatissimo  
giornalino… l’attesissimo nu-
mero 37 ! 
  In primo luogo mi presento 
per chi non mi conoscesse o 
per chi fosse diventato socio 
nell’arco dell’ultimo anno. 
  Sono Christian, un istruttore 
del CSS e, dal lontano 2002, il 
redattore assieme a Michela 
Moneta de “LoSqualigero”, 
bimestrale del Club Subacqueo 
Scaligero che parla di tutti noi 
soci, delle nostre gite, delle 
nostre feste, delle nostre im-
mersioni e di quanto riguarda 
la subacquea e non.  
  Come prima cosa ci tengo a 

caligero.it) che serve 
come bacino di raccolta per 
ricevere i vostri commenti, le 
vostre critiche, i vostri articoli 
e le vostre foto. È sotto inteso 
che il materiale può essere spe-
dito anche direttamente ai re-
d a t t o r i ,  M i c h e l a 
(mimonet@libero.it) e Chri-
s t i a n  c i o è  m e 
(staff.sas@tiscali.it). 
  Tutto il materiale verrà dili-
gentemente controllato e cor-
retto ma soprattutto verrà inse-
rito nel primo giornalino di-
sponibile. Di seguito trovate 
l’elenco delle prossime uscite, 
vi sarà utile per  sapere quando 
la vostra notizia, la vostra foto, 
il vostro spunto potrà essere 
pubblicato, in tempo utile per 
essere letto da tutti. Il materia-
le dovrà pervenire almeno un 

(Continua a pagina 14) 
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Raccontaci la tua vacanza. Inviaci le foto, le storie 
e le emozioni che han-
no segnato la tua va-canza, nel prossimo numero del giornalino 

le pubblicheremo! 

Club Subacqueo Scaligero 
Strada la Rizza - 37135 Verona 

Tel - Fax: 045.507722 
www.clubsubacqueoscaligero.it 

e - m a i l : 
info@clubsubacqueoscaligero.it 
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     Mamma Iris, papà Roberto e la sorellina 
  Savina sono lieti di annunciare la nascita di 
Stefania Bellenzier il 30.09.2010! 



stra permanenza in rada. Dico 
permanenza perché la Yemaya 
non si è mai spostata da quando 
ha buttato l’ancora e tutti i 5 
giorni a Malpelo ci siamo sem-
pre spostati con i comodi tender 
a disposizione. Le nostre bom-
bole rimanevano a bordo dei 
tender ed i 9 uomini di equipag-
gio le ricaricavano tramite un 
comodissimo sistema di tubi e 
manichette che emergeva dalle 
viscere dell’imbarcazione. Un 
silenziosissimo compressore 
Bauer ricaricava il Nitrox per le 

nostre immersioni e chi non 
aveva il brevetto ha potuto con-
seguirlo a bordo con un corso 
tenuto da Paolo di Udine, il co-
mandante della barca, che ci ha 
fatto da guida subacquea e da 
tutor sui segreti dell’isola. 
  Solamente il primo giorno 
l’Oceano Pacifico ci ha fatto 
assaggiare cosa è in grado di 
fare: onde altissime che riempi-
vano i tender e ondate che entra-
vano violente nella zona diving 
come  nella “Tempesta Perfetta”. 
Ma l’HAKA effettuata dal Trio 
Bragoss, una sorta di danza pro-
piziatoria che il magico trio ef-
fettua all’inizio di ogni nostra 
avventura per propiziarsi le mi-
gliori condizioni meteo, ha pre-
valso sui capricci del Pacifico e 
dal secondo giorno in poi ci ha 
fatto compagnia un mare piatto 
con una accettabilissima tempe-
ratura in acqua di 21 gradi.  

sono ridotte a 30. Ci siamo 
guardati un paio di film, abbia-
mo cantato e suonato la chitarra 
e la giornata è filata via tran-
quilla.  
  Alle 5 di mattina abbiamo an-
corato all’Isola di Malpelo e 
siamo tutti sbucati dalle cabine 
a controllare la nostra destina-
zione: patrimonio dell’umanità 
dal 2006, coordinate 3°59′N 81°
36′W / 3.983°N 81.6°O / 3.983; 
-81.6, l’isola è un sasso, un e-
norme scoglio che emerge a 
506 km di fronte alla Colombia. 

È totalmente deserta, abitata 
solamente dalle sule e da un 
piccolo avamposto di Mari-
nes Colombiani che 

all’arrivo ci hanno sparato 
addosso con un piccolo cannon-
cino in segno di avvertimento. 
La mattina sono saliti a bordo a 
controllare i permessi ed i docu-
menti e visto che tutto era in 
ordine abbiamo iniziato la no-

gegneria che è il Canale di Pa-
nama, ci siamo imbarcati e sia-
mo partiti in direzione sud alla 
volta dell’arcipelago di Coiba. 
La YEMAYA è un'imbarcazio-
ne in acciaio di 38 metri di lun-
ghezza e 8,5 metri di larghezza, 
perfettamente attrezzata per le 
crociere d'altura, avendo sistemi 
di sicurezza sofisticati, di altis-
simo livello ed una vivibilità a 
bordo a dir poco stupefacente.  
  Le prime immersioni ci hanno 
evidenziato che la zona di Coi-
ba è un arcipelago dav-
vero poco sfruttato 
per la subacque-
a, su tutte 

Hannibal 
Banks e Twin 

Peaks. Molto pesce 
di tutte le taglie, dal 

pelagico al classico pesce di 
barriera. La visibilità in acqua 
peraltro non superava i 20 mt e 
la colorazione dell’acqua era 
tendente al verde, frutto delle 
s c a r s e  c o r r e n t i  e 
dell’abbondanza di plancton.  
  Dopo 3 giorni di girovagare in 
mezzo ad isole deserte, abbia-
mo ritirato a bordo i tender e 
siamo partiti per la grande tra-
versata: 390 km di mare aperto, 
36 ore di navigazione continua 
che per la clemenza del mare si 

  Raccontare uno dei nostri 
viaggi della BRAGOSS COR-
PORATION è sempre un di-
lemma perché solo vivendolo 
da dentro se ne assaporano le 
devastanti emozioni ed il clima 
di allegria e serenità che fa 
da perenne colonna sonora.  
  È da 20 anni che organizzo 
viaggi subacquei, ma quello 
di Coiba & Malpelo è stato il 
viaggio più emozionante di tut-
ti. Vuoi perché andavamo in 
effetti dall’altra parte del mon-
do, vuoi perché l’Oceano Paci-
fico non perdona e vuoi perché 
l’investimento che avevamo 
fatto era importante.  
  Siamo partiti da Milano con 
destinazione Panama City dove 
abbiamo trovato una città ricca 
ed un clima tipicamente caraibi-
co. Dopo una bella giornata 
spesa a visitare una foresta plu-
viale e quella meraviglia di in-
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Il gruppo Bragoss Corporation 2010 

Los Tres Moscheteros 



tà tutto sommato accettabile per 
la zona. E a salutare il nostro 
ritorno con un mare liscio come 
l’olio, oltre ai tanti delfini a pru-
a, abbiamo avuto la magia di 
incrociare un grande branco di 
balene pilota, la giusta emozio-
ne finale, la ciliegina sulla torta 
più bella. 

(Gian Melchiori) 

te aquile di mare, ai grandi 
branchi di cernie del Pacifico, ai 
barracuda, ai branchi di caran-
gidi in loop, l’animale che più 
di tutti mi ha impressionato so-
no stati gli squali Galapagos. 
Dotati di une mole impressio-
nante 4/5 metri di lunghezza, mi 
hanno sorpreso per la grande 
stazza e per la timidezza. 

  Le immersioni sono state fan-
tastiche: l’attesa per i grandi 
banchi di squali martello non è 
stata disattesa. In tutte le im-
mersioni li abbiamo incontrati, 
da soli, in piccoli gruppi o in 
grandi branchi come all’Altare 
di Virginia o La Faccia del Mo-
stro. Se devo essere sincero pe-
rò, oltre alle tartarughe, alle tan-

All’immersione del Freezer e a 
Los Tres Mosqueteros li abbia-
mo incontrati più volte, ma è 
sempre stato difficile avvicinarli 
per filmarli correttamente.  
  Alla fine dei 5 giorni sull’isola 
abbiamo salpato l’ancora entu-
siasti per le tante immersioni 
emozionanti, sempre con una 
forte corrente e con una visibili-
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  … … COIBA & MALPELO!COIBA & MALPELO!  

Ricordiamo a tutti che sul social network facebook troverete gli eventi, le foto e i video di tutte 
le gite e attività del Club. Il gruppo del CSS si chiama “SQUALIGERO anch'io!”  e troverete 
il link direttamente dal nostro sito internet. Si prega di confermare la partecipazione ad eventi 
futuri solamente se interessati in quanto è uno strumento utile per l’organizzazione delle nostre 
attività.        (la Redazione)     

Le Gorgonie di Coiba Una Murena Stella Marina 

Un branco di Cernie Elisabetta Cestaro una socia del CSS Un banco di barracuda 

Squalo martello Mariano Mechiorri un istruttore del CSS Aquila di mare 

La barca L’immancabile Lilia Perinelli di IDEMSUB Andrea Povolo socio del CSS 



  A n c h e 
quest’anno il 
nostro gruppo di 
Protezione Civile 
ha avuto un gran-
de lavoro da fare.  

  Abbiamo iniziato con 
l’appuntamento al Thriatlon 
Internazionale di Bardolino 
facendo assistenza in acqua 
alle centinaia di atleti che vi 
hanno partecipato.  
  Una bellissima esperienza 
l’abbiamo poi fatta ai primi di 
agosto partecipando al proget-
to “Campi di Avventura della 
Protezione Civile” organizzato 
dalla Regione Veneto e fatto a 
Villa Buri di S. Michele. A 
questo progetto hanno parteci-
pato una quindicina di ragazzi 
adolescenti della provincia di 
Padova che in una settimana 
hanno avuto il piacere di cono-
scere e provare le varie attività 
che i gruppi di Protezione 
Civile del Comune di Verona 
fanno. Sono stati seguiti quin-
di dai cinofili di Argo 91, dal 
Soccorso Alpino Nazionale, 
dalla Croce Bianca, dai radioa-
matori ARI e dal nostro grup-
po. Noi li abbiamo portati a 
Peschiera a bordo dei gommo-
ni e abbiamo fatto vedere loro 
l’interno della città fino ad 
arrivare sul Mincio. Hanno 
avuto modo di scoprire come 
si conduce un’imbarcazione, 
imparare alcune nozioni di 
subacquea ed infine si sono 
molto divertiti quando in lago 
aperto (che quel giorno era 
molto mosso) abbiamo scate-
nato i cavalli dei nostri gom-
moni. E qui è doveroso un 
ringraziamento particolare a 
Nicola Bonuzzi che ha parte-

cipato all’iniziativa con il suo 
gommone.  
  Durante i mesi di luglio ed 
agosto siamo stati impegnati 
ogni domenica nel progetto 
“Lago Sicuro“. Praticamente 
tutte le domeniche un equipag-
gio formato da tre persone del 
CSS e due della P.C. di Torri 
usciva in lago (con il nostro 
nuovo gommone) facendo un 
pattugliamento delle coste da 
Pai fino a Punta S. Vigilio.  

zo hanno lavorato tutto il 
giorno a raccogliere i resti 
dell’imbarcazione bruciata. 
  L’ultimo impegno a cui 
siamo stati sottoposti è stata 
l’esercitazione comunale 
dell’11 e 12 settembre (vedi 
articolo apparso sul giornale 
locale Arena). Iniziando dal 
montare le tende in sede a 
Santa Marta si è continuato 
andando a fare delle ricerche 
in cava. Qui abbiamo colto 
l’occasione per provare i 
nuovi granfacciali interco-
municanti e utilizzare il 
metal detector. Ritornati al 
campo, siamo andati a dor-
mire in tenda dopo una cal-
da doccia. La domenica 
abbiamo sperimentato le 
tecniche speleo calandoci 
con imbragatura  e discenso-
ri dal Ponte Risorgimento, 
entrando in Adige e provan-
do tecniche di salvamento in 
fiume. La due giorni si è poi 
conclusa con un pranzo or-
ganizzato dall’Associazione 
Nazionale Alpini assieme 
alle autorità locali e a tutti i 
volontari, circa cento, che 
hanno partecipato a questa 
esercitazione. 

(Giuseppe Giacomello) 
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  Il nostro compito è stato di 
assistere i bagnanti che po-
tessero essere in difficoltà in 
acqua e dare assistenza alle 
imbarcazioni che si fossero 
trovate in avaria. Durante il 
primo servizio in cui siamo 
stati operativi abbiamo subi-
to dovuto dare assistenza ai 
Vigili del Fuoco perchè 
un’imbarcazione ormeggiata 
a Torri aveva preso fuoco. 
Alessandro, Andrea e Ren-

Centro Autorizzato dal lunedì al venerdì 9.00/12.30 - 14.30/19.00 
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Recupero uomo in corrente nel fiume Adige Simulazione calata nel fiume Adige dal ponte  

Club Subacqueo Scaligero 



 

GRAZIE 
ERMANNA 

 

  Il Consiglio Direttivo del 
Club il giorno 04 Ottobre 
2010 ha deciso di iscrivere 
E r m a n n a  P i c c i o n i 
nell’albo sociale come socia 
onoraria, accanto ai già 
presenti Fulvio Savi, Gian-
carlo Gurnari e alla Sig.ra 
Cordioli. 
  È un modo per ringraziare 
Ermanna per tutto quello 
che ha dato al nostro Club, 
come istruttrice e come 
responsabile del settore 
didattico, per il tempo spe-
so, per l’esperienza e la 
pazienza date, per le tante 
tante immersioni dedicate 
ad insegnare il piacere di 
immergersi per osservare e 
scoprire le abitudini anche 
dei più piccoli tra gli orga-
nismi marini. 
Grazie Ermanna! 
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facciali. 
Mute sta- gne, jacket, 
bibombole e molto altro comple-
tano le dotazioni dei nostri subac-
quei di Protezione Civile. 
  Prossimamente dedicheremo uno 
spazio più approfondito all'argo-
mento. 

(Paolo Ponzin) 

nicatori che oltre a dialogare tra loro 
in immersione possono comunicare 
con la superficie tramite una base 
esterna terrestre, fino ad una distanza 
massima di circa 40 metri. Inoltre ci 
sono 5 ricevitori subacquei con i 
quali è possibile ascoltare in immer-
sione le comunicazioni date dalla 
superficie o dalle due maschere gran 

  Attualmente il gruppo di Protezione 
Civile del Club Subacqueo Scaligero 
è composto da 11 operatori subac-
quei brevettati e 6 operatori non sub.  
  L'intero gruppo può fare affidamen-
to sulle più sofisticate attrezzature 
subacquee come si vede in queste 
pagine. Infatti è da poco che si sono 
adottati due gran facciali con comu-

  ATTREZZATURE DELLA P.C. CSS ATTREZZATURE DELLA P.C. CSS   

BENACO SAIL SRL  
Via Gardesana, 4 
(Croce Bianca) 
37139 VERONA (VR)  
TEL-FAX 045.8905666 
 

www.benacosail.it 
info@benacosail.it  
 

                   : benacosail 

APERTO DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ 
DALLE 9.30 ALLE 13.30 E 
DALLE 16.00 ALLE 20.00 

SABATO ORARIO CONTINUATO 
DALLE 10.00 ALLE 19.00 

Presentazione del nuovo gommone all’assessore P.C. di VR Foto di gruppo sul lago di Garda 

RICONOSCIMENTORICONOSCIMENTO 

Gommone in servizio per “Spiagge Sicure” 

Domenico durante le prove del gran facciale Due gran facciali completi di comunicatori interfono 

IL NUOVO GOMMONE 
DELLA PROTEZIONE CIVILE  

SOMMOZZATORI C.S.S.  
 

Gommone BWA 5,50 m. con chiglia rigida 
portata 10 persone - motore Mercury 90 cv. 
dotazione di bordo VHF + Ecoscandaglio 
porta bombole in acciaio - pilotina hard top 
in acciaio - doppia batteria - luci per naviga-
zione notturna - luci da lavoro - luce lam-
peggiante gialla per immersioni notturne - 
ancora + ancorotto - salvagenti e dotazioni 
varie di sicurezza. 
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  E dopo 
mesi di 
a t t e s a , 
finalmen-
te arriva il 
gran gior-
no. Ve-
nerdì 21 
maggio. Dopo un estenuante 
viaggio arriviamo al villaggio 
turistico, in Toscana, per l’ora 
di cena dove ci aspettavano 
tutti gli altri che erano arrivati 
il giorno prima. Il posto era 
veramente incantevole e per di 
più a due passi dalla spiaggia. 
Hanno consegnato ad ognuno 
le chiavi della propria stanza in  
modo da potersi sistemare. La 
prima notte con la mia compa-
gna di stanza Ilaria è stata 
all’insegna del terrore, dopo 
aver disinfestato la camera da 
ragni e insetti vari e esserci 
messe sul letto pronte per dor-
mire, l’ombra di un uomo è 
apparsa alla nostra finestra ed 
ha bussato; dalla paura ci sia-
mo messe ad urlare fino a 
quando se n’è andato e il gior-
no seguente ci hanno riferito 
che era il signore della camera 
accanto. Che incubo… ahah! 
  Era ormai mattina e un po’ 
agitate per la nostra prima 
immersione in mare aperto 
come primi gradi ci siamo 
affrettate per arrivare al porto 
dove prendere la barca. Il tem-
po era ottimale: nessuna nuvo-
la in cielo e mare apparente-
mente calmo. Vestire le bom-
bole mentre la barca sta andan-
do non è stato il massimo; 

volavano pezzi qua e là e si 
sentivano urla di persone che 
chiedevano caramelle per le loro 
bombole.  
  Prima tappa: “Secca del Coral-
lo” io e la Ila eravamo curiose di 
cosa ci potesse essere là sotto. 
Arrivato il nostro turno ci siamo 
tuffate o meglio ci hanno lancia-
te. Ok! Siamo pronte! Scarica il 
jacket e giù! Io non riuscivo a 
scendere quindi Ilaria è venuta a 
darmi una mano… in pochi 
secondi lei ha perso una pinna, 
io la zavorra e la corrente ci ha 
portate quasi dall’altra parte 
dello scoglio. Ma in soccorso è 
arrivato il “papino” Luca Cor-
dioli che ci ha trascinate con 
molta fatica fin alla barca. Prima 
immersione finita.  
  La seconda immersione della 
giornata invece è riuscita ed è 
stata la più bella, a parer mio: 
pesci sconosciuti, organismi 
“molli” stupendi, murene, vac-
chette di mare… Ero molto più 
rilassata e sciolta nel maneggiare 
l’attrezzatura e la temperatura 
dell’acqua non è stata un proble-
ma nonostante le labbra gelate. 
  Ora passo la parola alla mia 
compagna di immersione, che 
l’ultimo giorno è scesa senza 
di me! 

(Erika Cordioli) 

  L'ultima immersione è stata la 
più particolare e anche la più 
interessante. Purtroppo Erika 
non è potuta venire in acqua con 
me, così l'immersione l'ho fatta 
con il Bondu. Appena mi sono 
tuffata ho avuto un piccolo mo-
mento di disagio perché c'era 
davvero molto freddo e più scen-
devamo in profondità e più il 
freddo aumentava… ma a parte 
quello mi sono divertita molto. 
Siamo discesi lungo una parete 
con diversa fauna e poi abbiamo 
incrociato uno scorfano ed una 
piccola murena che è spuntata 
fuori da una roccia.  
  Essere compagni del Bondu è 
molto divertente. È un po’ come 
giocare a nascondino solo che in 
questo caso quello che si nascon-
de è sempre lui. Appena giravo 
l'occhio per guardare qualcosa e 
poi mi rigiravo per guardare il 
Bondu lui non c'era più, ma si 
era spostato intorno a me in 
modo silenzioso e tranquillo… 
Avevo quasi paura di non trovar-
melo proprio più intorno da un 
momento all'altro. La risalita è 
stata molto lenta e ho trovato 
sulla parete un nudibranco colo-
ratissimo che mi piaceva un 
sacco… me lo sarei portato a 
casa! Ahah! Dopo sulla barca è 
andato tutto bene: abbiamo 
sistemato l'attrezzatura e il 
ritorno al porto l'abbiamo fatto 
tutti ammassati sopracoperta 
sotto la prua tra scossoni, onde 
e risate. Abbiamo passato dav-
vero un bel fine settimana in 
compagnia. 

(Ilaria Ponzin)  

  EMOZIONI DA PRIMI GRADO IN ARGENTARIOEMOZIONI DA PRIMI GRADO IN ARGENTARIO APPUNTAMEAPPUNTAMENTINTI 

Foto di gruppo degli allievi di 1° A.R. Istr. Michela 

PROVE GRATUITE SUB  
IN PISCINA 

(Domenica 17 e 
24 Ottobre 2010) 
  In vista dell’inizio 
dei nuovi corsi 2010-
2011 il Club organizza d u e 
sessioni di prove gratuite nella pisci-
na comunale di Verona “G.Conti” di 
via Col. Galliano. 
  Domenica mattina ci si troverà dalle 
ore 10:30  alle 13:00, la vostra parte-
cipazione è importante per riuscire a 
garantire assistenza a tutti i parteci-
panti.   Le giornate sono aperte a 
tutti,  parenti ed amici che vogliono 
provare l’entusiasmante mondo della 
subacquea. 
PRESENTAZIONE CORSI 
(Mercoledì 20 Ottobre 2010) 

  Si comunica che Mercoledì 20 
Ottobre presso la nostra sede di Forte 
Azzano si terrà la presentazione dei 
nuovi corsi.  
  Partecipate in tanti. 

1° SERATA DI PISCINA 
(Venerdì 22 Ottobre 2010) 

  Venerdì 22 alle ore 20:45 inizieran-
no i primi corsi presso la piscina 
comunale di via Col. Galliano 
“G.Conti - FIN CENTRO FEDERA-
LE VERONA”. 

II° DEGUSTAZIONE 
FORMAGGI DI MALGA 
& VINI DEL SALENTO 
(Sabato 23 ottobre 2010) 

 

Vini locali 
Nostrano (Malga Cambroncoi-Val dei Mocheni - TN), 
fresco  
Nostrano (M. Cambr.-Val dei Moc.- TN), semistag. con 
grani di pepe  
Nostrano (M. Cambr.-Val dei Moc.- TN), stagionato 4 
mesi  
Formai de Mut DOP (Alta Val Brembana – BG) stag. 
oltre 12 mesi  
Strachitunt (Valtaleggio; BG); erborinato  
Vini Pugliesi del Salento (Lecce-Taranto) in abbinamento  
Sciafì (Cantina Feudi di Guagnano-LE); Fiano / Chard. 
bianco fermo  
Rosarò (Cantina Feudi di Guagnano-LE); negro amaro 
rosato  
Salice Salentino DOC (Cantina Feudi di Guagnano-LE);  
negroamaro e malvasia nera di Lecce e Brindisi; rosso 
corposo  
Gladio: Primitivo di Manduria DOC (Cant. Bosco - 
Manduria-TA); r. corposo  
Madrigale Oro Prim. Mand. DOC (Cant. Prod. Vini-
Manduria-TA); r. dolce  
Abbinamenti ulteriori  
Verdura fresca: sedano, finocchio, carote  
Pere fresche  
Miele fluido  
Gelatine, Mostarde  
Marmellata di agrumi, mirtilli, frutti di bosco, Albicocche  
Per defaticare la bocca  
Pane tirolese a dadini (fra un formaggio e l’altro)  
Spaghetti all’olio extrav. pomodorini freschi e basilico 
(dopo il 2° formaggio)  
Abbinamento con bianco Sciafì  
Per chiudere la serata  
Risotto ai formaggi (quelli della serata)  
Abbinamento con bianco Sciafì o rosato Rosarò  
Fichi bianchi essiccati al sole ripieni di mandorla (Puglia); 
dolce tipico  
 
Orario:  
Ore 19,00: inizio taglio formaggi  
Ore 20,30: inizio degustazione  
 
Organizzazione:  
Prenotazione entro e non oltre domenica 
17 ottobre  
 

Prenotazioni:  
Giovanni:  346.0817257 
 380.5097895  
Paolo Ponzin: 340.1558345  
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dei diving per il semplice 
motivo che se tutte le barche 
andassero all’Isola di Tiran o 
al Parco Marino di Ras Mo-
hamed nelle stesse date ci 
troveremmo come a Roma 
sul raccordo anulare e non 
sarebbe proprio il massimo. 
Non che il traffico marittimo 

sia minore con questo siste-
ma, ma almeno lo spazio per 
lanciare il pedagno, tra una 
barca e l’altra, in questo 
modo lo si trova. 
  Tornando a noi, non c’è 
molto da dire sulle modalità 
delle immersioni qui a 
Sharm perché sicuramente 
quasi tutti voi le conoscete. 
  Ciò che potrei dire, invece, 
è che la realtà che si vive qui 
non è certamente quella che 
si vive a casa propria con un 
lavoro “normale”, ma non 
per questo è meno dura. C’è 
un tale ricircolo di istruttori 
e Dive Master che molti di-
ving center si permettono il 
lusso di lasciare a casa la 
gente quasi solo per un sem-
plice fattore di simpatia od 
antipatia. Le frasi che molto 
spesso si sentono ripetere nei 

bacqueo o del Dive Master che 
ad oggi devono camaleontica-
mente riuscire a seguire, con 
dei numeri da circo, sia i “sub” 
che, appunto, gli “snorkelisti”. 
  Ed è questo che faccio per 6 
giorni a settimana, da maggio, 
da quando mi sono, diciamo, 
auto catapultato in questa real-

tà. Il lavoro del Dive Master 
qui in Egitto, ha, appunto as-
sunto queste connotazioni. 
  Ma ad oggi non posso nega-
re assolutamente che sia 
un’esperienza da non fare, 
anzi. 
  Le giornate sono sicura-
mente molto simili a parte, 
ed ovviamente, per il conti-
nuo cambiare degli ospiti e 
di conseguenza dei sub e 
relativi accompagnatori. 
  Normalmente le giornate a 
cavallo degli arrivi e parten-
ze passano tra spiaggia e 
desk a cercare oppure racco-
gliere le prenotazioni per le 
uscite in barca, che per prati-
camente tutti i diving sono le 
stesse, se non nei giorni al-
meno nelle modalità e tappe 
di immersione e snorkeling. I 
giorni cambiano a seconda 

  Sharm el Sheikh è, o meglio 
era, il centro dell’universo 
subacqueo fino a dieci anni fa. 
Adesso, alle porte del 2011, è 
un centro di smistamento turi-
sti, provenienti da quasi tutta 
l’Europa e non solo. Il fatto è 
che l’80% degli ospiti degli 
hotel che letteralmente forma-

no ciò che è Sharm credono 
che nelle pinne ci sia la destra 
e la sinistra, che pinneggiare 
significhi fendere l’acqua co-
me se stessero tagliando una 
torta di mele, ma ancor peggio 
che i coralli siano un punto 
d’appiglio dove trovare 
quell’assetto e quella stabilità 
che perdono dal primo secondo 
di ingresso in acqua. 
  Ovviamente sto parlando 
degli snorkelisti o dei cosiddet-
ti “accompagnatori sub” che 
assecondando la passione dei 
rispettivi mariti o mogli, se-
guono fedelmente i loro com-
pagni nelle diverse escursioni 
in barca che ogni diving pre-
sente a Sharm organizza nei 
giorni e nelle modalità che 
preferisce, affidandosi ovvia-
mente a quella figura ormai 
polivalente dell’istruttore su-

  DA SHARM, RICKY RACCONTA... DA SHARM, RICKY RACCONTA...   
locali sparsi per Sharm, pun-
to di ritrovo di chi lavora 
qui, sono ad esempio queste: 
“Sai cosa mi ha risposto 
quando gli ho detto che man-
cavano 2 bombole? Mi ha 
risposto che dovevo arran-
giarmi con quelle che avevo 
in barca per gli intro e fare in 

modo che gli intro durassero 
un po’ meno. Che lui (il ca-
pocentro) non può pensare a 
tutto quindi o mi va bene 
così o quella è la porta…” 
Poi, stappi una birra, e mandi 
il tuo rispettivo capocentro a 
quel paese. Tanto domani 
sarà un altro giorno sotto al 
sole, a portare fuori in barca 
una trentina di turisti per 
fargli conoscere questo me-
raviglioso mare che tanto ci 
regala, immersione dopo 
immersione, e che, volenti o 
nolenti, è il motivo principa-
le che ci consente di soppor-
tare questa realtà così diver-
sa nelle abitudini e costumi e 
lontana dalle nostre case ed 
affetti. 
  Con tanto affetto, un saluto 
ed un abbraccio. 

(Riccardo Tassi) 
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RICCARDO FIORENTINI 

GIANLUCA BERGAMINI 

VINCENZO DE MARTINO 

A) Baffi - Isola di Giannutri Argentario B) Spirale nel blu - Isola di Giannutri Argentario 

C) Nuoto con i delfini - Berenice Mar Rosso D) Corallo Cervello - Isola di Giannutri Argentario 

E) Fiore della Croazia - Isola di KRK Croazia F) La tigre delle Canarie - Tenerife Canarie 

G) 8 Marzo - Marsa Alam - Mar Rosso H) Delfini - Marsa Alam - Mar Rosso  
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MARINA FERRERI 

ALESSIO FERRON 

MIRCO GAMBINI 

LUCA FILA 

L) Fantasma - Isola di Favignana Sicilia M) Cerianto - Portofino Liguria 

N) Grotta stellare - Isola Asinara Sardegna O) Il guardiano - Isola Asinara Sardegna  

P) Tronco - Lido di Spina - Comacchio (FE) Q) Creatura - Lido di Spina - Comacchio (FE) 

R) E se ci rimango sotto? - Corsica S) Vacanze in famiglia - Corsica  
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  HAVENMANIAHAVENMANIA 

  Anno nuovo, 
relitto nuovo. 
Anzi no, il 
relitto è vec-
chio, ma per 
noi ogni im-
mersione la 
s e n t i a m o 

nuova! 
  Ammiriamo e scopriamo, tutte 
le volte, pesci che vi abitano e 
novità da fotografare. 
  Ormai è un appuntamento di 
fine settembre-primi d’ottobre, 
organizzato da Christian, dove 
gli appassionati delle navi affon-
date non possono mancare. Io, 
Christian e Marco, non man-
chiamo mai e ogni volta 
qualcun’altro si aggrega. 
Quest’ultima, erano con noi 
anche Riccardo Fiorentini ed 
Alex Pallas, il quale portava da 
anni un’enorme voglia di venire, 
ma purtroppo sempre rimandata 
a causa del lavoro. 
  Il ritrovo è stato alle 5.30 
(mamma mia che presto!) pres-
so, come d’uso, il casello di 
Verona Sud. 
  Dopo il mio arrivo (5 min di 
ritardo) siamo partiti verso Aren-
zano e, con soltanto una pausa 
caffè (ho saldato volentieri il mio 
ritardo offrendolo a tutti) via 
diretti al Diving Center. Tutto è 
stato puntualissimo nonostante la 
nebbia a Piacenza (lì si trova 
pure a settembre); così, con 
comodo, abbiamo preparato 
l’attrezzatura. 

  Dopo aver prestato minuziosa 
attenzione a tutte le nostre cose, 
e aver visionato la presenza 
d’aria dentro le bombole, siamo 
partiti con il gommone. Uscendo 
dal porto sentiamo Christian 
domandare: 
”Dov’è il mio 
computer?”. 
Così torniamo 
indietro e 
fortunatamen-
te, anche se 
posizionato a 
terra lungo la 
passeggiata, il 
computer c’è ancora. Si riprende 
l’uscita con un leggero ritardo e 
in pochi minuti arriviamo ad 
inaugurare, data l’ora, le immer-
sioni di giornata. Là dove di 
notte vi erano delle semplici 
taniche vuote per indicare il 

luogo d’ormeggio, vengono 
posizionate boe e trapezi che 
verranno utilizzati fino a sera 
dagli accompagnatori del diving. 
  Una volta vestiti cominciamo la 
discesa e, un pò per mia fortuna 

e perché forse 
questo è un 
buon periodo, 
anche questa 
volta vi è 
poc h i s s i ma 
corrente e una 
buona visibili-
tà. 
  Il paesaggio 

ogni volta affascina moltissimo. 
Ammiro pontili e scale dove 
camminavano, salivano e scen-
devano i marinai, finestre dove 
nelle navigazioni più difficili si 
vedevano onde, fulmini e tempo-
rali e dove, la mattina, si poteva 

vedere il mare calmo con il sole 
che sorgeva da levante. 
  Devo dire che siamo stati molto 
rigorosi con le profondità e al 
termine dell’immersione, do-
po… solo 20 min. di decompres-
sione… il mio computer aveva 
registrato la profondità massima 
di soltanto 41 metri: gli anni 
passati erano ben 42,5 ;-). 
  Rientrati al porto, abbiamo 
tenuto fede al nostro pranzo di 
pesce e poi via verso Verona 
portando con noi un altro bel 
ricordo del posto e della splendi-
da compagnia che, con entusia-
smo, fa questo viaggio. 
  Rimandiamo al prossimo set-
tembre un’altra immersione 
sopra una petroliera che ormai 
da 19 anni ha finito la sua ultima 
navigazione. 

(Gianluca Bergamini) 

Gianluca, Alex, Christian, Riccardo e Marco 

Gianluca Alex Marco 

Christian 
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  LE NOTTURNE DELL’ESTATE 2010 SUL LAGO DI GARDALE NOTTURNE DELL’ESTATE 2010 SUL LAGO DI GARDA 

 

Beppe, Gianluca, Luca e Alessandro Beppe, Luca e Gianluca Monica, Erika e Ilaria 

Laura, Monica, Marina, Gian e il “Boss” Veronica e Stefano Marina, Christian, Laura, Monica, Gian, Alberto e il Boss 

Massimo Claudio, Tony e Luca Gian, Valentino e Renzo 
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Per qualsiasi acquisto inviare  
una mail all’indirizzo del club  

info@clubsubacqueoscaligero.it 
indicando nome, cognome, 

taglia e articolo 
da acquistare. 

 Polo 22 € 

Felpa 45 € 

Pantaloni 75 € 

 T-Shirt 10 € 

 Polo 22 € 

Felpa 45 € 

Pantaloni 75 € 

 T-Shirt 10 € 
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mese prima dell’uscita salvo 
casi eccezionali da concordare 
con la redazione. 
Le prossime uscite saranno: 
• LoSqualigero n°38 NOV 2010 

(consegna inizio Novembre); 
• LoSqualigero n°39 GEN 2011 

(consegna inizio Gennaio); 
• LoSqualigero n°40 MAR 2011 

(consegna inizio Marzo); 
• LoSqualigero n°41 MAG 2011 

(consegna inizio Maggio); 
• LoSqualigero n°42 LUG 2011 

(consegna inizio Luglio); 
  In ultima pagina, per chi non 
avesse avuto l’occasione di ve-
derle dal vivo, ecco una minia-
tura di tutte le prime pagine dei 
nostri giornalini che in questi 
anni hanno divertito tutti noi. 
Nel nostro sito poi troverete 
anche il link per scaricarvi e 
stamparvi tutti i giornalini… 
Sono sicuro che qualcuno di 
voi, andando a rileggere le no-
stre avventure passate, si diver-
tirà un sacco a scoprire la diffe-
renza tra come eravamo e come 
siamo ora. 
  Per tenere sempre vivo il con-
tatto con tutti, oltre al giornali-

(Continua da pagina  1) no e al sito internet, che a breve 
sarà aggiornato con nuovi ma-
teriali e nuove foto, potete se-
guire e partecipare al GRUPPO 
su FACEBOOK che costante-
mente manda informazioni e 
tiene aggiornati tutti i “fan” 
sugli avvenimenti che ci riguar-
dano. 
  Non mi resta che salutarvi e 
augurarvi buona lettura, speran-
do di ricevere da voi commenti 
e suggerimenti. Ciao a tutti! 

(Christian Cittadini) 

  Tanti subacquei 
sono strani: 
e s c o n o  d a 
u n ’ i m m e r s i o n e 
sulla barriera 
corallina del Mar 

Rosso e se non hanno visto 
mante, squali o pesci sopra il 
metro, dicono di non aver 
visto nulla. 
  Beh, io non sono così! 
  Faccio tante immersioni sul 
Lago di Garda e trovo sem-

pre qualcosa che mi emozio-
na. Posso rimanere sbalordi-
to da un’incredibile visibili-
tà, da una bottatrice fuori 
tana che infreddolita si fa 
accarezzare, da piccole spu-
gne gialle appoggiate sul 
fondale fangoso, da un bran-
co di alborelle che sotto riva 
si rincorrono, da centinaia di 
sarde che attratte dalla luce 
della torcia ti sfrecciano 
davanti. Rimango affascinato 
dai persici sole che difendo-
no la loro tana accuratamente 
pulita e ordinata, mi diverto 
a stizzire i gamberi e vederli 
combattivi come leoni, mi 
piace scoprire che tra le roc-
ce in pochi metri d’acqua si 
nasconde un mondo di orga-
nismi. 
  Mi piace trovare silenzio, 
non avere peso, muovermi 
lentamente e rilassarmi, con-
trollare la respirazione e 
ascoltare le mie bolle. Per 
me questo è il piacere di 
immergersi. 

(Alessandro Caucchioli) 

  ......FINALMENTE SI RIFINALMENTE SI RI--PARTE PARTE    IL PIACERE DI IMMERGERSIIL PIACERE DI IMMERGERSI   
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Al giorno d'oggi è 
difficile trovare una 
reflex che non dia 
buone immagini. 
Anche fotocamere 
entry-level, cioè di 
fascia amatoriale, 

danno una qualità d'immagine ben 
superiore a quella della pellicola, e 
hanno un'infinità di funzioni che in 
passato non si potevano neanche 
immaginare:  pensate al live view, al 
video nelle SLR, l'istogramma, la 
possibilità di scattare infinite foto 
senza alcuna spesa. Comincerei nel 
restringere la scelta tra due 
marche: Canon e Nikon. 
Anche Olympus, 
Sony, Pentax e 
altre marche sono 
abbastanza buone, 
ma Canon e 
Nikon hanno un 
sistema più com-
pleto, corpi pro-
fessionali molto 
migliori e una scelta di 
obiettivi e di accessori più 
ampia.  
 
Qualità d'imma-
gine: risoluzione, 
rumore, gamma 
dinamica 
La risoluzione 
solitamente è 
legata al numero 
di pixel, quindi 
più megapixel = più risoluzione. 
Nelle compatte il discorso è diverso 
perchè la risoluzione è inevitabilmente 
influenzata dall'obiettivo non inter-
cambiabile, ma nelle reflex si può 
dire, semplificando un pò, che la 
risoluzione generalmente corrisponde 
ai megapixel. Anche fotocamere 
amatoriali hanno ormai almeno 12-15 
megapixel, che sono abbastanza anche 
per vedere le foto su schermi di grandi 
dimensioni o fare stampe formato 
poster, quindi in genere non bisogna 
preoccuparsi della risoluzione.  
Il rumore è l'equivalente della grana 
della pellicola. Proprio come la grana, 
anche il rumore diventa più visibile 
alle alte sensibilità. Quasi tutte le 
reflex attualmente in produzione sono 
pienamente utilizzabili tra ISO 100 e 
1600. Se scattate spesso in luce scarsa, 
il livello di rumore diventa importante 
nella scelta della fotocamera. A 3200 
ISO, diverse fotocamere sono ancora 
buone, mentre altre sono appena 
utilizzabili; da ISO 6400 in su la 
maggior parte delle reflex sono inuti-
lizzabili. 
La gamma dinamica è la gamma di 
luminosità che può essere registrata 
dal sensore: una gamma dinamica 
ampia è meglio perchè permette di 
registrare più dettaglio sia nelle ombre 
che nelle alte luci. Attualmente, quasi 
tutte le reflex hanno una gamma 
dinamica di almeno 7-8 stop, che è 
abbastanza per la maggior parte delle 

foto. Da quando fotografo in digitale, 
spesso mi è capitato di desiderare 
meno rumore, qualche volta più riso-
luzione, ma non ho mai sentito la 
necessità di avere più gamma dinami-
ca. Le reflex attuali hanno già abba-
stanza gamma dinamica per la mag-
gior parte delle situazioni, e quando 
non è sufficiente potete usare la dop-
pia-tripla esposizione (braketing), 
come faccio per tramonti o in situazio-
ni di luce molto contrastata. 
Fullframe o APS-C? 
La maggior parte delle SLR ha un 
sensore full-frame (24x36mm) o APS

-C (16x24mm). 
Il full-frame ha due van-

taggi: estrema 
risoluzione/resa 
alti ISO e utilizzo 
dei grandangoli. 
Se vi serve una 
reflex che sia in 
grado di scattare 
con buona qualità 
a ISO 3200 e oltre, 

il full-frame è il meglio, 
perché ha una superficie più 

ampia per "raccogliere" 
la luce. 
Per avere una resa 
spettacolare agli alti 
ISO o il top della 
risoluzione, una 
reflex FF è la scelta 
giusta. 
Un altro vantaggio 

delle FF è che alcuni 
obiettivi creati per questo 

formato - Sigma 12-24, Canon 24 
f/1.4, Canon 17mm e altri - non hanno 
equivalenti di resa in APS-C, quindi 
se vi serve una di queste ottiche per le 
sue particolari caratteristiche, dovete 
abbinarci una reflex FF. 
L'APS-C ha un grande vantaggio: dà 
più portata del full-frame. La quantità 
di "portata aggiuntiva" si ottiene 
moltiplicando la lunghezza focale per 
1.5x o 1.6x. Questo fattore va a van-
taggio dei teleobiettivi che aumentano 
considerevolmente la focale. Il mio 
Canon 100-400 su APS-C diventa alla 
massima estensione un 640 mm che 
duplicato con un Teleconverter TC2X 
diventa un 1280 mm. (la luna piena 
sta a malapena nello schermo). Ma 
dovete anche tener conto delle dimen-
sioni dei pixel perché attualmente la 
maggior parte delle reflex APS-C 
hanno pixel più piccoli rispetto alle 
reflex FF. Con pixel più piccoli e 
ravvicinati tra loro o comunque con 
sensori con molta risoluzione, come i 
18 mp della Canon 7D, è più facile 
ottenere del micro mosso. Può sem-
brare paradossale, ma in una foto fatta 
a mano libera con tempo di posa 
attorno a 1/30, le luci puntiformi in 
una determinata inquadratura, durante 
la posa, passano da un pixel all’altro 
creando l’odiato micro mosso. Per 
evitare il micro mosso la regola sug-
gerisce un tempo proporzionale al tipo 
di lente: con un 150 mm 1/150, con un 

300 mm 1/300, ecc. Ma non sempre le 
condizioni permettono di seguire 
questa regola. 
Se state scegliendo la vostra prima 
reflex e non avete molta esperienza, vi 
consiglio una APS-C: sono (molto) 
meno costose delle FF, e sono buone a 
sufficienza per tutti i principianti e 
anche per la maggior parte dei fotoa-
matori e professionisti. 
AF e scatto a raffica 
Lo scatto a raffica e un buon autofo-
cus sono importanti per scattare foto 
di soggetti in rapido movimento. Per 
tutto il resto: paesaggi, macro, foto in 
studio, anche l'AF più lento e la raffica 
più scarsa vanno bene. Diciamo che 5 
FPS sono abbastanza per la maggior 
parte delle situazioni; ovviamente 8 o 
10 FPS sono meglio. Un altro aspetto 
da prendere in considerazione è il 
buffer: quante foto potete scattare a 
5/8/10 FPS prima che il buffer sia 
pieno? Meglio una fotocamera che 
abbia un buffer di almeno 8-10 foto 
RAW (se la raffica è 5 FPS). La 
maggior parte delle fotocamere semi-
pro attualmente sul mercato soddisfa-
no ampiamente questi requisiti. 
L'autofocus è più difficile da giudica-
re perchè non lo si può valutare dalle 
caratteristiche tecniche della fotoca-
mera. Una reflex può sembrare buona 
sulla carta, ma in pratica essere delu-
dente. Detto questo, attualmente tutte 
le reflex hanno un buon autofocus; le 
semi-pro e le professio-
nali sono ottime, ma 
anche le entry-level 
sono buone.  
LCD, Live-View e 
Video 
Le prime reflex digitali 
avevano schermi picco-
li e poco luminosi: 
attualmente la tecnolo-
gia ha fatto grandi 
miglioramenti, e le 
migliori reflex 
hanno LCD da 
3". Anche l'ango-
lo visuale è migliato 
notevolmente: gli schermi più 
recenti possono essere 
visti da  
un’angolazione 
maggiore, sono 
molto luminosi e 
facilmente leggi-
bili. 
Anche se lo 
schermo LCD 
non permette di 
valutare la nitidezza 
con la stessa precisione dello 
schermo di un computer, è sufficiente 
per capire se l’immagine è sfuocata o 
mossa, utilizzando all’occorrenza lo 
strumento zoom. 
Attualmente, quasi tutte le fotocamere 
hanno il Live View, cioè la possibilità 
di inquadrare la foto tramite lo scher-
mo LCD. Considero questa funziona-
lità molto importante per i paesaggi 
ma soprattutto per  le macro ed è 

davvero utile; rende molto, molto più 
facile inquadrare l'immagine e valuta-
re la messa a fuoco, avendo la possibi-
lità anche di zoomare al 100%. 
Una funzionalità fantastica ormai 
diffusa in molte fotocamere è la mo-
dalità video. Il video nelle SLR ha 
buona risoluzione (solitamente 720p o 
1080p a 30FPS), ottima resa in luce 
scarsa; avete molta più flessibilità che 
con una videocamera, visto che è 
possibile montare tutte le ottiche a 
disposizione. Anche se non faccio 
tantissimi video, a volte sfrutto questa 
funzionalità nella mia Canon 500D: 
può sempre tornare utile, e non serve 
più portare con se una videocamera, 
avete tutto in un solo strumento! 
Altre cose da considerare 
Attualmente qualsiasi reflex le possie-
de. Le modalità "A" e "M" sono 
essenziali per un controllo completo 
sull'esposizione (priorità diaframma e 
manuale: io scatto per il 90% delle 
mie foto in priorità di diaframmi e il 
restante 10% in manuale, tutti i pro-
grammi predefiniti sul corpo macchi-
na non servono a niente); l'istogram-
ma, lo schermo alte luci, una gamma 
di tempi di scatto tra 30" e 1/4000, 
compensazione dell'esposizione sono 
tutte cose importanti, ma ormai sono 
lo standard su qualsiasi SLR. 
La tropicalizzazione aiuta a rendere 
la fotocamera più resistente alla piog-
gia e ad ambienti difficili, ma non è 

una garanzia... cercate sempre di 
fare un pò di attenzione. 
Quasi tutte le reflex hanno una 
funzione anti-polvere, che fa 
vibrare un filtro in fronte al 
sensore per eliminare la polve-
re. Non garantisce sempre un 
sensore pulito, ma permette di 

cambiare le ottiche 
senza preoccuparsi 
della polvere sul 
sensore (nel caso 
peggiore, potete 
pulire voi il senso-
re con un pennello 

a pompetta, non è 
difficile). 

Una funzione essen-
ziale, se siete inte-

ressati alla foto-
grafia macro o 

paesaggistica, fatta 
esclusivamente 
con il cavalletto, è 
il sollevamento 
specchio, che alza 
lo specchietto 

reflex alcuni secondi 
prima dell'esposizione, 

permettendo di evitare il mosso 
causato dal ribaltamento dello spec-
chio con tempi lenti. 
Infine Dimensioni e peso del corpo 
variano considerevolmente: alcune 
reflex amatoriali o semi-professionali, 
come la Canon 500D, sono molto 
piccole e leggere, mentre le reflex 
professionali sono grandi e pesanti.  

(Paolo Ferri) 
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Collabora con la 
r e d a z i o n e 

i n v i a n d o c i 
foto, racconti 
e suggeri-
menti. Sare-

mo lieti di 
p u b b l i c a r l i .  
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17 OTTOBRE 
PROVE GRATUITE PROVE GRATUITE PROVE GRATUITE 

SUB SUB SUB    
Piscina comunale 

 “G. Conti” - Verona 
Ore 10 - 13 

   

20 OTTOBRE 
PRESENTAZIONE CORSIPRESENTAZIONE CORSIPRESENTAZIONE CORSI   

Sede di Forte Azzano 
Strada la Rizza, 65 

Verona 
Ore 20:30 

   

22 OTTOBRE 
INIZIO CORSIINIZIO CORSIINIZIO CORSI 
Piscina comunale 

 “G. Conti” - Verona 
Ore 20:45 

 

23 OTTOBRE 
SERATA DEGUSTAZIONESERATA DEGUSTAZIONESERATA DEGUSTAZIONE   

VINI E FORMAGGI VINI E FORMAGGI VINI E FORMAGGI    
Sede di Forte Azzano 

Strada la Rizza, 65 
Verona 

Ore 20:00 
(SOLO SU PRENOTAZIONE) 
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PROVE GRATUITE SUB PROVE GRATUITE SUB PROVE GRATUITE SUB    

Piscina comunale 
 “G. Conti” - Verona 

Ore 10 - 13 
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